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TL PEÍSIBO

siamo dinanzi a reati determinati da innate inclinazioni
e allora il fatto che il p4evenuto sia stato altra volta
condannato per il medesimo reeto non può neppure
acsravare là sua colpevolezza, perchè invece esso

dífiostra viemmaggiormente la prepotenza cle' suoi
istintí, a cui esli nón può sottrarsi, da una parte, e la
inefficàcla dellà pena (gia altre volte inutilmente inap-
olicata) dall'altra.^ Nellíun caso e nell'altro il preconcetto della recidi-

' vanza come aggravazione della colpevolezza, si rileva' un Dreconcetto assurdo'
Lî artiòolo del codice che .assegna una pena più

c.rave al recidivo, è però un. assurdo. quello poi che
Zggr^u, ancor piú lri-pena al cosidettó o recidivo speci-
fi;;' è poi adàiritturà un anacronismo dato i moderni
concetti 

-della 
scuola positiva criminale.

La lesge sul casellàrio giudiziario che almeno teori'
camente*Tse non praticaménte) riesce ad infirmare quel
concetto è un alito dt positivismo somato sull'empirica
tegiiiarion" penale odièrna. ' ,

i' Aumenti pura' on. Giolittir i carabinieri per i recidivi
(lesei anarc'oidi)- di Milano, 'e prenda altri provvedi-
ùrJnii contro dí loro, ma chi piovvede ad. arrestare il
fatale piogresso della storia, qúale legge basEra a
vietare-l'aumento dei rivoluzionàri?
"É poi; se i carabinieri si guarderanno da'sowersivi
chi si euardera da' carabinieri ?

' Con"questa aria di fronda che spira, non vedete,
onorevole, che anche dalle caserme viene una, puzz-a

di etesie ?' Meclio. onorevole, ricorrere ad altri rimedii,
e in mancanza- di'meglio, raócomandarsi al Sigrrore, o
al suo legittimo' rappresen'"*" *I":"i: 

i*r*",*u.

ll pessimismo nolla " Queslione maddionalo ,,

Nessuna ouestione come oueLla che si riferiece aùe
condizioni attuali del mezzofrorno tl'Italia e ai mezzi
piir adatti per migliorarle ha in questi ultimi anni per
àarecchi riÉ oetti :"scientiffco. politico. sociale, interceea,to
ii"rÀ*t" tf*ttenzione det óiutuco'noo eoÍo, ma tlei
piri eminenti nostri scienziaiitviventi. Non iítentlo tli
iarlare clello svolgimonto clella qwestíone cone fatto '

'politico-sociale, ma" non allontanaitlomi tlal punto piri
vivo di esse. ouello scientifico. voglio mettere in luce
e sniesare 'irrà" tendpnaa proíbnc[ómento raclicata nel

""doo" 
chiuso... ilesli soiénziati. la tentlenza cioè a

voleio coneiderare ifproblema clei mezzogior\o ela sua
nresente inferiorità storic& ella str€gua"esolusiva tlel
? detp"ministno ctnico-anttopologico '-, per ferne vederO
I'inconsistonza, ItenoueitÀ, dfl fis%ro di sraalicarl$.

Già ls letteíatura su I'argomerití di anno, in gnno si
è andata aocresconalo di preziosissimi vohimi come:
Ital,iani ilel, Nord, e Italiaài del 8uò1, La d,eliTt4ucpza
in 9ard,qna, L'Italiabarbara contemporanea tli Alfrerto
Niceforoi La quèstlone meriùionale tli Antonio Reutla I
Settentríonati,i iVertaUnali fi Napoleone Colajanni I
Mezzogiorrn e &ttentiionz, d,' Italia-di' Ettore. Ciccottit
per drre di quelli pitr importanti e che possouo interes'
àare la nostia t€si deL fiessirniv.no nil,la , ques'iíhne
tneríd,ionale ,,

Senza altri preamboli gntriamo subito nell'argomento.
' j!

*** .

E' certo cilte iL eouerchio applicare alle società, uma,n€
alcune lessi che reeeobo il irontto ffsico e il mbntlo
tioto"ico-iroiluce "o"uel triste' fonomeno del Dengiero.
scienÉfico'che io chiamerei iI . pessimismo in -sociolo-

sia D. E la provo tli queeto noi: la ritroviamo in . un
íampo assai'Largo eal óetedo ali ,indagini autropo'sooio-
tosióhe. A proo-oeito tlelle rbzze umalne chb attrialnente
no"oolano le'teire civili. glcuni scienziati non si sono
àeiitati ili eniilare gcbnfortati in faccÍa a tutto il mondo
éhe le n*zióni btine eono in clecatlenza, che le nazioni
germaniohe sono oggi all'opogeo della lor_o'-potenza
òivile, e ehe l'óvvenité dellÀ ótoria serò tlelle razzo
souilibrate come lo slgve, le quali non hanno raggiunto
túttora quel graclo necesÉario-di maturitir, politica p tli
preparaziione Eociale. E questo si spiegava fer la tliversa'
èostituzione organica tlellè razze clifforenti séconalo alcuni
per il graclo déll'indice cefalico, o come meglio e con
iriu fon-clamento sostiene la scuola antropologica italiana
àer la diversa forrna del cranio, o come sciisge Ferrero
'Guslielmo, eviÍuppantlo un'iclea'di Ippolito Taine, per
h diversiti delli funzione riptroduttrice che determina

"o*iìpoiAÀ"ti 
div'ersità psicoiogiche. Leggete I' Europa

Gi,ou<ine di Guglielmo Fàrrero,-e voi troverete 
-e-saltata

questa tesi'sooóIogica, il pebsiinismopér iltlecadimento

*t&*

l+*
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La legge detta anche del perdono (stran-a denomina-
zione quGta, che iichiama alla mente la vendettar rappre-
sentatà dalló pena, che eccezionalmente non si applica)
ribadisce il concetto che la legge sul casellario aveva
àffefmato. E sotto un certo aspetto questa legge è prati'
camente più utile, o per dir megliò, meno inutile del-
l'altra. Pèrchè se'la lègge sul casellario non risparmia
alla maggior parte de' delinquenti la assurda aggravante
ilella róidivànza, ciuesta dalla condanna condizionale
giova a quei pochi dèlinquenti occasionali, a cui risparTia
io scomputo d'una.pen*, óhe'.. potrebbe renderli delin'
quenti abituali.' Politicameute. però questa legge è reazionariissima,
com' erd reazionària"la sospenBiòne condizionata della
relegazione al domicilio coattor nei tempi non ancora
troo-oo remoti in cui quest'istituto era in auge.

ùùero la condanna condiziopata è una ipada di
Damocle perenneùente' pendente sul disgraziato delin-
buente 0)-politico. Il delìnquente comune, occasionale,
p'assionà'e b istintivo, non spaventato dalla -condannaprecedente di cui uira seconda può fare invece gli
èftetti: egli delinque... e non pensa. l\Îa per chi sa di
ooter da-un momeuto all'altro commettere un reato-oolitico. la condanna condizionale è se non una remora
èffic".",'per lo nteno una minaccia considerevole.

Ma inàlgrado qgesto concetto reazionario che la
infórma, malgrado la scarsa utilita- pratica di es-sa, Ia
leese sulla condanna condizionale ha in sè I'afferma-
zióíe d'un buon principior e rappresenta il primo pass-o

verso la completà aboiizióne di questi illogici ed inei'
ficaci sistemi-repressivi del delitto.

I 
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E tuttavia oggi si riparla con una certa insistenza cli
leggi o di provvedimenti contro i recidivi. Buali leggi ?

quali provvedimenti ?- Ahihè I il recidivo è l'èssere più refrattario a prov-
veclimenti legislativi.

Quando celti.avversari detrle teoriche anarchiche, ci
obiettano.'come fatete senza leggi a difendervi'dai
delinquenti ?, qon posso fare a meno di sorridere. Se
r" f"iii sonó inutiti, inefficaci per tutti, lo sono viem-
maggiqrmente pei delinquenti, i quali,appunto perchè
obb-rdiscono a stimoli d'ambiente, octasionali od inge-
niti, ma sempre indipendenti dalla loro volontà é natu-

" rali, non possono essere traitenuti da freni artificiali;
e slo da una terapia naturale e razionale ponno essere
elevati.

E i nostri stessi governanti ne.sono convinti: tanto
che fan leggi che iiionoscono principii positivi, si appa-
recchiano di poi a farne altre che a principii contrad-
dieono... perchè queste leggi servono a lorofini politici.


